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Premessa 

 
Il Dipartimento per il programma di Governo, nell’ambito delle competenze riguardanti l’analisi del 
programma di Governo, elabora e aggrega i dati oggetto del monitoraggio sullo stato di attuazione 
del programma stesso, classificandoli nei 15 punti individuati nell’Accordo quadro di programma 
della coalizione del centro-destra, depositato ai sensi dell’articolo 4 della legge 3 novembre 2017, 
n. 165 (https://dait.interno.gov.it/elezioni/trasparenza). 

In particolare, il presente focus è dedicato all’illustrazione e all’esame delle principali misure relative 
al punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi”.  

Il Governo, con una serie di provvedimenti specifici, ha ridefinito il sistema degli ammortizzatori 
sociali mediante l’introduzione di più efficaci politiche attive di formazione e di inserimento nel 
mondo del lavoro e di inclusione sociale al fine di introdurre sussidi più equi ed universali, nonché 
di favorire forme di flessibilità per l’accesso a trattamenti pensionistici anticipati per determinate 
categorie di lavoratori. 
Inoltre, ha adottato una serie di misure per il potenziamento delle politiche mirate alla piena presa 
in carico delle persone con disabilità, anche attraverso l’incremento delle relative risorse. In questo 
contesto, il Governo conferma il suo impegno per assicurare alle persone con disabilità il pieno 
diritto ad avere una vita autonoma e indipendente, mettendo al centro di ogni politica la persona 
su una base di uguaglianza con gli altri, con l’obiettivo di superare la frammentazione delle singole 
prestazioni per costruire un percorso coordinato e sinergico di accompagnamento della persona alla 
vita adulta. 

Nel focus, le principali misure adottate sono state suddivise nelle seguenti tre aree: 

• Sostegno ai bisognosi 

• Sostegno alla disabilità 

• Flessibilità in uscita dal mondo del lavoro 
 
Per quanto concerne l’analisi delle risorse finanziarie riportate nelle tabelle dei paragrafi che 
seguono, si chiarisce che il metodo adottato è quello di considerare la quantificazione dell’onere 
finanziario così come esplicitamente indicata dalla norma di riferimento o dalla relazione tecnica, 
senza operare la distinzione tra i diversi mezzi di copertura finanziaria individuati dalla norma stessa. 
La metodologia utilizzata considera, tra le risorse finanziarie destinate ai diversi beneficiari, sia i 
nuovi stanziamenti, sia la ri-finalizzazione di precedenti stanziamenti inutilizzati e/o diretti a nuovi 
scopi per scelta legislativa connessa al superamento o alla rimodulazione di precedenti “politiche”. 

Nel presente focus verranno esaminate le disposizioni legislative adottate dal Governo, le principali 
misure introdotte e le risorse finanziarie previste e verranno altresì presentati i principali risultati 
dell’attività di monitoraggio dello stato di adozione dei provvedimenti attuativi che rendono 
completamente efficaci le disposizioni introdotte. 

 

 

 

 

 

https://dait.interno.gov.it/elezioni/trasparenza
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1. I provvedimenti legislativi adottati 

Le azioni del Governo per il perseguimento del punto di programma “Stato sociale e sostegno ai 
bisognosi” sono state previste sia in provvedimenti legislativi di più ampio contenuto concernenti 
aspetti economici e sociali, sia in provvedimenti riguardanti le specifiche materie. 

• Con la legge di bilancio per il 2023 (legge n. 197/2022) sono state introdotte importanti misure 
di sostegno economico alle famiglie in situazione di disagio o povertà, con l’istituzione di appositi 
fondi per la distribuzione di pacchi alimentari (c.d. “reddito alimentare”) e per l’acquisto di beni 
alimentari di prima necessità (tramite la social card “Dedicata a te”); si è intervenuti sulle  
agevolazioni tariffarie per la fornitura di energia elettrica e di gas naturale, in favore dei clienti 
domestici economicamente svantaggiati; sono state dettate disposizioni anche in tema di 
disabilità, prevedendo la maggiorazione e l’estensione dell’assegno unico e universale per i figli 
a carico con disabilità e stanziando risorse per il finanziamento di progetti finalizzati a favorire 
l'inclusione sociale delle persone con disabilità; sono state, infine, incrementate le risorse per 
l’applicazione dell’istituto “APE sociale”. 

• Con la legge di bilancio per il 2024 (legge n. 213/2023) è stato incrementato il fondo destinato 
alla social card “Dedicata a te”, con estensione del beneficio anche all’acquisto di carburante o 
di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico; è stato istituito il Fondo unico per l'inclusione 
delle persone con disabilità, con contestuale abrogazione dei fondi preesistenti, al fine di 
assicurare un'efficiente programmazione delle politiche per l'inclusione, l'accessibilità e il 
sostegno a favore delle persone con disabilità; si è provveduto, inoltre, a incrementare 
ulteriormente le risorse per i trattamenti pensionistici anticipati “APE sociale” e “Opzione 
donna”. 

• La legge di bilancio per il 2025 (legge n. 207/2024) ha previsto investimenti per l’efficientamento 
dell’edilizia residenziale pubblica (ERP) e delle abitazioni di famiglie a basso reddito e vulnerabili; 
ha incrementato la dotazione del Fondo per la distribuzione di derrate alimentari alle persone 
indigenti, istituito presso l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA); ha rifinanziato la Carta 
"Dedicata a Te"; ha esteso l’applicazione delle forme di pensionamento anticipato “Opzione 
donna”, “Quota 103” e “APE sociale”. 

• Con la legge di bilancio per il 2026 (legge n. 199/2025) sono state stanziate ulteriori risorse a 
favore della Carta “Dedicata a Te”; sono state apportate modifiche alla disciplina dell’Assegno di 
inclusione; è stato istituito il Fondo per il finanziamento delle iniziative legislative a sostegno del 
ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare (c.d. Fondo caregiver) e sono state 
incrementate le prestazioni sociali per pensionati in condizioni di disagio. 

Per quanto concerne i provvedimenti specificamente volti, rispettivamente, al contrasto delle 
situazioni di povertà e al sostegno delle persone con disabilità, si segnalano in particolare: 

• il decreto-legge n. 48/2023 (Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del 
lavoro) che ha introdotto e disciplinato il beneficio economico, ad integrazione del reddito 
familiare, dell’Assegno di inclusione, la nuova misura di sostegno economico e di inclusione 
sociale e professionale; 

• il decreto legislativo n. 20/2024 che ha istituito l'Autorità Garante nazionale dei diritti delle 
persone con disabilità; 

• il decreto-legislativo n. 29/2024 (Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone 
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anziane, in attuazione della delega di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33) 
che reca disposizioni volte a promuovere la dignità e l'autonomia, l'inclusione sociale, 
l'invecchiamento attivo e la prevenzione della fragilità della popolazione anziana, anche 
attraverso l'accesso a strumenti di sanità preventiva e di telemedicina a domicilio, il contrasto 
all'isolamento e alla deprivazione relazionale e affettiva; 

• il decreto-legislativo n. 62/2024 (Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di 
base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l'elaborazione e 
attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato) che ha dettato 

disposizioni per assicurare alla persona il riconoscimento della propria condizione di disabilità, 
per rimuovere gli ostacoli e per attivare i sostegni utili al pieno esercizio delle libertà e dei diritti 
civili e sociali nei vari contesti di vita, nonché per garantire l'effettivo e pieno accesso al sistema 
dei servizi, delle prestazioni, dei supporti, dei benefici e delle agevolazioni. 

Le misure sopra richiamate sono solo alcune di quelle introdotte dal Governo in materia di sostegno 
alla povertà e alla disabilità. Il Punto del programma del Governo in esame è stato infatti 
complessivamente interessato da 43 provvedimenti legislativi riportati nella seguente tabella 1, con 
interventi che hanno previsto una serie di misure, esaminate in dettaglio nel successivo paragrafo 
2. 

 

Tabella 1 – Punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi”: i provvedimenti 
legislativi pubblicati in Gazzetta Ufficiale di iniziativa governativa 

Periodo di riferimento: 22 ottobre 2022 – 20 marzo 2026 

Provvedimenti legislativi  Titolo del provvedimento 

L. 197/2022 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2023-2025 

L. 33/2023 Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone anziane 

L. 213/2023 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2024-2026 

L. 207/2024 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2025-2027 

L. 29/2025 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di 
Albania in materia di sicurezza sociale, fatto a Roma il 6 febbraio 2024 

L. 98/2025 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di 
Moldova in materia di sicurezza sociale, fatto a Roma il 31 ottobre 2024 

L. 153/2025 
Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di 
Macedonia, ora Repubblica della Macedonia del nord, in materia di sicurezza sociale, 
fatto a Skopje il 25 luglio 2014 
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Provvedimenti legislativi  Titolo del provvedimento 

L. 167/2025 
Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della 
normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in 
determinate materie 

L. 182/2025 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di 
attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese 

L. 199/2025 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2026-2028 

D.L. 198/2022 (convertito 
dalla L. 14/2023) 

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi 

D.L. 5/2023 (convertito dalla 
L. 23/2023) 

Disposizioni urgenti in materia di trasparenza dei prezzi dei carburanti e di 
rafforzamento dei poteri di controllo del Garante per la sorveglianza dei prezzi, 
nonché di sostegno per la fruizione del trasporto pubblico 

D.L. 13/2023 (convertito 
dalla L. 41/2023) 

Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune 

D.L. 34/2023 (convertito 
dalla L. 56/2023) 

Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’acquisto di energia 
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali 

D.L. 44/2023 (convertito 
dalla L. 74/2023) 

Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
amministrazioni pubbliche 

D.L. 48/2023 (convertito 
dalla L. 85/2023) 

Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro 

D.L. 51/2023 (convertito 
dalla L. 87/2023) 

Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini 
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale 

D.L. 98/2023 (convertito 
dalla L. 127/2023) 

Misure urgenti in materia di tutela dei lavoratori in caso di emergenza climatica e di 
termini di versamento 

D.L. 131/2023 (convertito 
dalla L. 169/2023) 

Misure urgenti in materia di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto e 
a tutela del risparmio. 

D.L. 132/2023 (convertito 
dalla L. 170/2023) 

Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali 

D.L. 145/2023 (convertito 
dalla L. 191/2023) 

Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela 
del lavoro e per esigenze indifferibili 

D.L. 181/2023 (convertito 
dalla L. 11/2024) 

Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso 
alle fonti rinnovabili di energia e il sostegno alle imprese a forte consumo di energia 
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Provvedimenti legislativi  Titolo del provvedimento 

D.L. 19/2024 (convertito 
dalla L. 56/2024) 

Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) 

D.L. 60/2024 (convertito 
dalla L. 95/2024) 

Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione 

D.L. 71/2024 (convertito 
dalla L. 106/2024) 

Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità 
e per il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di Università e 
ricerca 

D.L. 113/2024 (convertito 
dalla L. 143/2024) 

Misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di 
carattere economico 

D.L. 155/2024 (convertito 
dalla L. 189/2024) 

Misure urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti territoriali. 

D.L. 160/2024 (convertito 
dalla L. 199/2024) 

Disposizioni urgenti in materia di lavoro, università e ricerca per la migliore 
attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

D.L. 202/2024 (convertito 
dalla L. 15/2025) 

Disposizioni urgenti in materia di termini normativi 

D.L. 208/2024 (convertito 
dalla L. 20/2025) 

Misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza, 
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

D.L. 19/2025 (convertito 
dalla L. 60/2025) 

Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria per 
la fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché per la trasparenza delle offerte 
al dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle autorità di vigilanza 

D.L. 25/2025 (convertito 
dalla L. 69/2025) 

Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle pubbliche 
amministrazioni 

D.L. 92/2025 (convertito 
dalla L. 113/2025) 

Misure urgenti di sostegno ai comparti produttivi 

D.L. 95/2025 (convertito 
dalla L. 118/2025) 

Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività economiche e imprese, nonché 
interventi di carattere sociale e in materia di infrastrutture, trasporti ed enti 
territoriali 

D.L. 159/2025 (convertito 
dalla L. 198/2025) 

Misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in 
materia di protezione civile 

D.L. 200/2025 (convertito 
dalla L. 26/2026) 

Disposizioni urgenti in materia di termini normativi 

D.L. 19/2026 
Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione 

D.L. 21/2026 
Misure urgenti per la riduzione del costo dell’energia elettrica e del gas in favore 
delle famiglie e delle imprese, per la competitività delle imprese e per la 
decarbonizzazione delle industrie, nonché disposizioni urgenti in materia di 
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Provvedimenti legislativi  Titolo del provvedimento 

risoluzione della saturazione virtuale delle reti elettriche, di integrazione dei centri 
di elaborazione dati nel sistema elettrico 

D.lgs. 222/2023 
Riqualificazione dei servizi pubblici per l’inclusione e l’accessibilità in attuazione 
dell’articolo 2, comma 2, lettera e) della legge 22 dicembre 2021, n. 227 

D.lgs. 20/2024 
Istituzione del Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità in attuazione 
della delega conferita al Governo, ai sensi della legge 22 dicembre 2021, n. 227 

D.lgs. 29/2024 
Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone anziane, in attuazione della 
delega di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33 

D.lgs. 62/2024 

Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base e di 
accomodamento ragionevole e della valutazione multidimensionale per 
l’elaborazione ed attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e 
partecipato 

D.lgs. 93/2025 
Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, 
recante disposizioni in materia di politiche in favore delle persone anziane, in 
attuazione della delega di cui agli articoli 3, 4, e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33 

 

2. Le principali misure introdotte 

Come già anticipato nella premessa, le principali misure adottate dal Governo per la realizzazione 
del presente punto del programma sono suddivise nelle seguenti aree:  

- Sostegno ai bisognosi 
- Sostegno alla disabilità 
- Flessibilità in uscita dal mondo del lavoro 

Nei paragrafi che seguono sono riportate, per ciascuna delle suddette aree, le misure adottate, 
previste da provvedimenti legislativi, nonché le risorse finanziare ad esse destinate. 
 

2.1. Sostegno ai bisognosi 

Il Governo ha adottato importanti misure volte a fornire un sostegno ad integrazione dei redditi 
delle persone e delle famiglie, che si trovano in situazioni di forte disagio economico. 

Al contempo, ha previsto interventi per il reinserimento lavorativo e l’inclusione sociale, finalizzati 
alla graduale conquista dell'autonomia. 

In particolare, sono state introdotte le due nuove misure consistenti nell’Assegno di inclusione (Adi) 
e nel Supporto per la formazione e il lavoro (Sfl) per sostituire l’istituto del Reddito di cittadinanza. 
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Tabella 2 – Punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi”: le principali misure 

introdotte in tema di “sostegno ai bisognosi” – Risorse finanziarie anni 2022-2026 

Aggiornamento al 20 marzo 2026 

Legge Articolo Comma  Descrizione misura Totale risorse  
anni 2022-2026 

L. 197/2022 1 17-19 Rideterminazione delle agevolazioni relative alle tariffe per 
la fornitura di energia elettrica e per la fornitura di gas 
naturale, riconosciute ai clienti domestici economicamente 
svantaggiati o in gravi condizioni di salute (art. 1, cc. 17-19) 

2.515.000.000,00 

L. 197/2022 1 29 Istituzione di un fondo a favore degli enti locali per 
fronteggiare le maggiori spese derivanti dagli aumenti dei 
prezzi di gas e energia, al fine di garantire la regolare 
erogazione dei servizi /art. 1, co. 29) 

400.000.000,00 

L. 197/2022 1 318 e 321 Abrogazione del reddito e della pensione di cittadinanza e 
contestuale istituzione del Fondo per il sostegno alla 
povertà e all’inclusione attiva (art. 1, cc. 318 e 321) 

0,00 

L. 197/2022 1 434 e 435 Istituzione di un fondo, nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, finalizzato 
all’erogazione, nelle città metropolitane, ai soggetti in 
condizioni di povertà assoluta, di pacchi alimentari realizzati 
con l’invenduto della distribuzione alimentare (c.d. 
“Reddito alimentare”) (art. 1, cc. 434 e 435) 

7.500.000,00 

L. 197/2022 1 450-451 Istituzione di un fondo per sostenere l’acquisto di beni 
alimentari di prima necessità dei soggetti con un ISEE non 
superiore a 15.000 euro (art. 1, cc. 450 e 451) 

500.000.000,00 

D.L. 5/2023 
(conv. L. 
23/2023) 

4 1 e 3 Istituzione di un fondo finalizzato a riconoscere per l’anno 
2023 - a coloro che hanno un reddito complessivo non 
superiore a 20.000 euro - un buono da utilizzare per 
l'acquisto di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale ovvero per i servizi di 
trasporto ferroviario nazionale (art. 4, cc. 1 e 3) 

100.000.000,00 

D.L. 13/2023 
(conv. L. 
41/2023) 

14 9 Autorizzazione al Ministero dell'agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste di avvalersi di piattaforme 
tecnologiche e infrastrutture logistiche integrate, 
accreditate dall'Agenzia per l'Italia digitale al fine di 
assicurare l’immediata operatività delle disposizioni 
riguardanti l'acquisto di beni alimentari di prima necessità 
(art. 14, co. 9) 

2.231.000,00 

D.L. 48/2023 
(conv. L. 
85/2023) 

1 1-2 Istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2024, dell’Assegno di 
inclusione, quale misura nazionale di contrasto alla povertà, 
alla fragilità e all’esclusione sociale delle fasce più deboli 
della popolazione (art. 1, cc. 1-2) 

16.987.100.000,00 

D.L. 48/2023 
(conv. L. 
85/2023) 

3 3 Esenzione dell’Assegno di inclusione dal pagamento 
dell’IRPEF e qualificazione dello stesso come sussidio di 
sostentamento a vantaggio di persone comprese 
nell’elenco dei poveri di cui dell’art. 545 c.p.c. (art. 3, co. 3) 

0,00 
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Legge Articolo Comma  Descrizione misura Totale risorse  
anni 2022-2026 

D.L. 48/2023 
(conv. L. 
85/2023) 

3 5-10 Compatibilità dell’Assegno di inclusione con lo svolgimento 
di un’attività di lavoro autonomo o dipendente e 
rideterminazione del beneficio a seguito della variazione 
delle condizioni occupazionali e reddituali del nucleo 
familiare (art. 3, cc. 5-10) 

0,00 

D.L. 48/2023 
(conv. L. 
85/2023) 

4 8-10 Istituzione della “Carta di Inclusione” quale modalità di 
erogazione del beneficio ed elencazione dei divieti connessi 
al suo utilizzo (art. 4, cc. 8-10) 

0,00 

D.L. 48/2023 
(conv. L. 
85/2023) 

11 5 Istituzione dell’Osservatorio sulle povertà (art. 11, co. 5) 0,00 

D.L. 48/2023 
(conv. L. 
85/2023) 

12 1 Istituzione - dal 1° settembre 2023 - del "Supporto per la 
formazione e il lavoro" quale misura di attivazione al lavoro, 
mediante la partecipazione a progetti di formazione, di 
qualificazione e riqualificazione professionale, di 
orientamento, di accompagnamento al lavoro e di politiche 
attive del lavoro comunque denominate, ivi compresi il 
servizio civile universale e i progetti utili alla collettività (art. 
12, co. 1) 

3.865.800.000,00 

D.L. 48/2023 
(conv. L. 
85/2023) 

13 1 Previsione del mantenimento del beneficio economico per i 
percettori del Reddito di cittadinanza e della Pensione di 
cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
fino alla sua naturale scadenza e comunque non oltre il 31 
dicembre 2023 (art. 13, co. 1) 

384.000.000,00 

D.L. 
131/2023 
(conv. L. 
169/2023) 

2 1-3 Riconoscimento di un ulteriore contributo ai beneficiari 
della c.d. social card, come misura di sostegno al potere 
d’acquisto dei nuclei familiari meno abbienti, anche a 
seguito dell’incremento del costo del carburante (art. 2, cc. 
1-3) 

100.000.000,00 

L. 213/2023 1 2-5 Incremento del Fondo destinato all’acquisto di beni 
alimentari di prima necessità, di carburanti e di 
abbonamenti ai mezzi pubblici attraverso la carta “Dedicata 
a te” e rinnovo delle convenzioni con i concessionari di 
servizi pubblici al fine di garantire la relativa erogazione (art. 
1, cc. 2-5) 

600.000.000,00 

L. 213/2023 1 6 Incremento del Fondo per la distribuzione delle derrate 
alimentari alle persone indigenti in considerazione del 
permanere di condizioni di disagio sociale ed economico 
(art. 1, co. 6) 

50.000.000,00 

L. 213/2023 1 496, lett. 
a), primo 
periodo 

Destinazione di quota parte del Fondo speciale per l'equità 
del livello dei servizi al finanziamento e allo sviluppo dei 
servizi sociali per i comuni delle regioni a statuto ordinario 
(art. 1, co. 496, lett. a) primo periodo) 

833.846.000,00 
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Legge Articolo Comma  Descrizione misura Totale risorse  
anni 2022-2026 

L. 213/2023 1 496, lett. 
a), terzo 
periodo 

Destinazione di quota parte del Fondo speciale per l'equità 
del livello dei servizi in favore dei comuni della Regione 
siciliana e della regione Sardegna, ai fini del finanziamento 
e allo sviluppo dei servizi sociali (art. 1, co. 496, lett. a), terzo 
periodo) 

145.000.000,00 

L. 213/2023 1 502-503 Istituzione e ripartizione di un fondo in favore dei comuni 
delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e 
della regione Sardegna con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti con parametri di criticità sociale (art. 1, cc. 502-503) 

30.000.000,00 

D.L. 19/2024 
(conv. dalla 
L. 56/2024) 

34 1 Assegnazione di risorse alle città metropolitane per 
l’attuazione di progetti finalizzati a favorire una migliore 
inclusione sociale, riducendo l'emarginazione e le situazioni 
di degrado sociale, e a promuovere iniziative legate alle c.d. 
smart cities (nell'ambito del processo di revisione del PNRR 
(art. 34, co. 1) 

1.440.000.000,00 

D.L. 
155/2024 
(conv. dalla 
L. 189/2024) 

7-ter 1-2 Corresponsione di una indennità una tantum in favore di 
lavoratori dipendenti con reddito complessivo non 
superiore a 28.000 euro e con almeno un figlio a carico (art. 
7-ter, cc. 1-2) 

224.700.000,00 

L. 207/2024 1 513-519 Disposizioni in materia di efficientamento dell’edilizia 
residenziale pubblica (ERP) e delle abitazioni di famiglie a 
basso reddito e vulnerabili (art. 1, cc. 513-519) 

1.381.000.000,00 

L. 207/2024 1 681 Disposizioni relative ai canoni di locazione da corrispondere 
all’INAIL relativamente al completamento del programma di 
iniziative di elevata utilità sociale (costruzione e 
miglioramento delle scuole innovative e delle strutture 
sanitarie e assistenziali) (art. 1, co. 681) 

2.000.000,00 

L. 207/2024 1 736 Istituzione di un fondo, con una dotazione di 45 milioni di 
euro per l'anno 2025, finalizzato al rafforzamento delle 
attività delle regioni a statuto ordinario relative 
all’erogazione delle prestazioni istituzionali in materia di 
politiche sociali e di formazione professionale (art. 1, co. 
736) 

45.000.000,00 

L. 207/2024 1 769-771 Istituzione - per gli anni 2025 e 2026 - di un fondo per 
rafforzare l’offerta dei servizi sociali nei Comuni che 
presentino determinati requisiti e criteri di ripartizione delle 
risorse del fondo (art. 1, cc. 769-771) 

10.000.000,00 

L. 207/2024 1 102 Incremento della dotazione del fondo per la distribuzione di 
derrate alimentari in favore delle persone indigenti (art. 1, 
co. 102) 

100.000.000,00 

L. 207/2024 1 103-104 Incremento della dotazione del Fondo per l’acquisto di beni 
alimentari di prima necessità da fruire mediante la carta 
“Dedicata a Te”, nonché termini, criteri e modalità di riparto 
(art. 1, cc. 103-104) 

500.000.000,00 
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Legge Articolo Comma  Descrizione misura Totale risorse  
anni 2022-2026 

L. 207/2024 1 117-119 Rifinanziamento del Fondo inquilini morosi incolpevoli 
nonché modalità e criteri di utilizzo (art. 1, cc. 117-119) 

22.000.000,00 

L. 207/2024 1 200 Incremento del Fondo di sostegno per le famiglie delle 
vittime di gravi infortuni sul lavoro (art. 1, co. 200) 

1.000.000,00 

D.L. 92/2025 
(conv. dalla 
L. 113/2025) 

10-ter 1-3 Riconoscimento - in via eccezionale per l’anno 2025 - di un 
contributo straordinario aggiuntivo dell’Assegno di 
inclusione a favore dei nuclei familiari interessati dalla 
sospensione di un mese del beneficio economico nonché 
criteri per la verifica della sussistenza dei relativi requisiti 
(art. 10-ter, cc. 1-3) 

234.000.000,00 

D.L. 95/2025 
(conv. dalla 
L. 118/2025) 

2 9-ter e 9-
quater 

Autorizzazione della spesa massima di 100.000 euro per 
ciascuno degli anni 2026 e 2027, per la realizzazione, anche 
mediante ricorso a progetti di partenariato pubblico-
privato, di progetti volti alla realizzazione di comunità estive 
per bambini e per anziani, anche mediante la rigenerazione 
di edifici dismessi (art. 2, cc. 9-ter e 9-quater) 

100.000,00 

D.L. 
159/2025 
(conv. dalla 
L. 198/2025) 

8 1-8 Misure in tema di erogazione di borse di studio ai superstiti 
di deceduti per infortunio sul lavoro o per malattie 
professionali (art. 8, c.c. 1-8) 

26.000.000,00 

D.L. 
159/2025 
(conv. dalla 
L. 198/2025) 

9 1-2 Misure in materia di adeguamento dei limiti di età per 
l'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL (art. 9, c. c. 1-
2) 

702.700,00 

L. 199/2025 1 5-6 Incremento della dotazione del Fondo per l’acquisto di beni 
alimentari di prima necessità, da fruire mediante la carta 
“Dedicata a Te”, nonché termini, criteri e modalità di riparto 
(art. 1, cc. 5-6) 

500.000.000,00 

L. 199/2025 1 158-161 Modifiche della disciplina dell’Assegno di inclusione, 
nonché rimodulazione del Fondo per il sostegno alla 
povertà e per l'inclusione attiva (art. 1, cc. 158-161) 

160.000.000,00 

L. 199/2025 1 208, lett. 
a) 

Innalzamento della soglia ISEE, con riferimento alla 
valutazione dell’abitazione di proprietà, ai fini dell’accesso 
all’assegno di inclusione, con conseguente ridefinizione 
delle quantificazioni degli oneri finanziari inerenti al 
predetto istituto (art. 1, co. 208, lett. a) 

125.270.000,00 

L. 199/2025 1 208, lett. 
b) 

Innalzamento della soglia ISEE, con riferimento alla 
valutazione dell’abitazione di proprietà, ai fini dell’accesso 
al beneficio del supporto per la formazione e il lavoro, con 
conseguente ridefinizione delle quantificazioni degli oneri 
finanziari inerenti al predetto istituto (art. 1, co. 208, lett. b) 

14.180.000,00 
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Legge Articolo Comma  Descrizione misura Totale risorse  
anni 2022-2026 

L. 199/2025 1 224 Incremento dell’autorizzazione di spesa, prevista dall’art. 2, 
co. 9-ter, del DL 95/2025, per la realizzazione, anche 
mediante ricorso a progetti di partenariato pubblico-
privato, di progetti volti alla realizzazione di comunità estive 
per bambini e per anziani, anche mediante la rigenerazione 
di edifici dismessi (art. 1, co. 224) 

450.000,00 

L. 199/2025 1 908 Incremento del Fondo destinato agli inquilini morosi 
incolpevoli per gli anni 2026 e 2027 (art. 1, co. 908) 

2.000.000,00 

D.L. 21/2026 1 1 e 4-5 Riconoscimento di un contributo straordinario a favore dei 
titolari del bonus sociale per le forniture di energia elettrica 
(art. 1, cc. 1 e 4-5) 

315.000.000,00 

   Totale risorse 31.623.879.700,00 

Le risorse finanziarie stanziate ammontano a euro 31.623.879.700 per gli anni 2022-2026. Di seguito 
si illustrano le misure economicamente più consistenti, che hanno consentito di sviluppare e 
potenziare le politiche di settore: 

- stanziamento di 2.515 milioni di euro ai fini della rideterminazione delle agevolazioni relative 
alle tariffe per la fornitura di energia elettrica e per la fornitura di gas naturale, riconosciute ai 
clienti domestici economicamente svantaggiati o in gravi condizioni di salute, in relazione al 
valore dell’ISEE delle famiglie (legge n. 197/2022 - legge di bilancio 2023, art. 1, cc. 17-19); 

- riconoscimento di un contributo straordinario pari a 315 milioni di euro a favore dei titolari del 
bonus sociale per le forniture di energia elettrica (art. 1, cc. 1 e 4-5, legge n. 199/2025 - legge di 
bilancio 2026) 

- istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, di un fondo, con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2023, destinato 
all'acquisito di beni alimentari di prima necessità da parte dei soggetti in possesso di un 
indicatore della situazione economica equivalente non superiore a 15.000 euro, tramite l’utilizzo 
di una social card (denominata “Dedicata a te”) (art. 1, cc. 450-451, legge n. 197/2022). Sono 
stati poi stanziati ulteriori 100 milioni di euro per i beneficiari della social card per l’acquisto di 
carburante o di abbonamenti del trasporto pubblico, al fine di sostenere il potere d'acquisto dei 
nuclei familiari meno abbienti a seguito dell'incremento del costo del carburante (art. 2, cc. 1-3, 
decreto-legge n. 131/2023, convertito dalla legge n. 169/2023). La dotazione del predetto fondo 
è stata poi incrementata di 600 milioni di euro per l’anno 2024 (art. 1, co. 1, legge n. 213/2023 -
legge di bilancio 2024), di 500 milioni di euro per l’anno 2025 (art. 1, cc. 103-104, legge n. 
207/2024 - legge di bilancio 2025) e ulteriori 500 milioni di euro per l’anno 2026 (art. 1, cc. 5-6, 
legge n. 199/2025); 

- istituzione di un fondo nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
con dotazione pari a 100 milioni di euro per l’anno 2023, finalizzato a riconoscere, in favore di 
soggetti con reddito non superiore a 20.000 euro, un buono da utilizzare per l'acquisto, fino al 
31 dicembre 2023, di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e 
interregionale ovvero per i servizi di trasporto ferroviario nazionale (art. 4, cc. 1 e 3, decreto-
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legge n. 5/2023, convertito dalla legge n. 23/2023); 
- incremento di 50 milioni di euro per l’anno 2024 del Fondo per la distribuzione di derrate 

alimentari alle persone indigenti (art. 1, co. 6, legge n. 213/2023 - legge di bilancio 2024) e di 
ulteriori 100 milioni di euro per l’anno 2025 (art. 1, co. 102, legge n. 207/2024); 

- la corresponsione di una indennità una tantum in favore di lavoratori dipendenti con reddito 
complessivo non superiore a 28.000 euro e con almeno un figlio a carico (art. 7-ter, cc. 1-2 (art. 
34, co. 1, decreto-legge n. 155/2024, convertito dalla legge n. 189/2024). 

Inoltre, per garantire la continuità dei servizi erogati e in considerazione della crisi economica e del 
conseguente stato di disagio di parte della cittadinanza e delle famiglie, è stato istituito un fondo 
con una dotazione di 400 milioni di euro per l’anno 2023, da destinare per 350 milioni di euro in 
favore dei comuni e per 50 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province, in 
relazione all’incremento della spesa per utenze di energia elettrica e gas (art. 1, co. 29, legge n. 
197/2022). 

Istituzione e ripartizione di un fondo da 30 milioni di euro in favore dei comuni delle regioni a statuto 
ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
con parametri di criticità sociale (art. 1, cc. 502-503, legge n. 213/2023); assegnazione di risorse - 
1.440 milioni di euro per il 2025 - alle città metropolitane per l’attuazione di progetti finalizzati a 
favorire una migliore inclusione sociale, riducendo l'emarginazione e le situazioni di degrado 
sociale, e a promuovere iniziative legate alle c.d. smart cities (art. 34, co. 1, decreto-legge n. 
19/2024, convertito dalla legge n. 56/2024) e disposizioni in materia di efficientamento dell’edilizia 
residenziale pubblica (ERP) e delle abitazioni di famiglie a basso reddito e vulnerabili - 1.381 milioni 
di euro (art. 1, cc. 513-519, legge n. 207/2024). 

Istituzione di un fondo, con una dotazione di 45 milioni di euro per l’anno 2025, finalizzato al 
rafforzamento delle attività delle regioni a statuto ordinario relative all’erogazione delle prestazioni 
istituzionali in materia di politiche sociali e di formazione professionale (art. 1, co. 736, legge n. 
207/2024). 

La legge di bilancio 2026 (legge n. 199/2025) ha poi destinato quota parte del Fondo speciale per 
l’equità del livello dei servizi - 833,8 milioni di euro - al finanziamento e allo sviluppo dei servizi 
sociali per i comuni delle regioni a statuto ordinario (art. 1, co. 496, lett. a) primo periodo) e in favore 
- 145 milioni di euro - dei comuni della Regione siciliana e della regione Sardegna (art. 1, co. 496, 
lett. a), terzo periodo). 

Il punto focale dell’azione del Governo in materia, tuttavia, è costituito  dall’abrogazione del reddito 
di cittadinanza e dalla contestuale introduzione delle nuove misure di sostegno e di inclusione 
sociale e lavorativa. L’intervento normativo del Governo, al fine di superare la sovrapposizione di 
strumenti di assistenza e politiche attive del lavoro, in coerenza con gli indirizzi delineati nel 
programma di Governo, ha lo scopo di distinguere tra una misura di contrasto alla povertà, che 
consiste in una integrazione al reddito in favore dei nuclei familiari “fragili”, ed una misura di 
sostegno per l’attivazione al lavoro dei soggetti occupabili che non rientrano tra le categorie 
individuate come “fragili”. In particolare, si prevede: 

- l’istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2024, dell’Assegno di inclusione, quale misura 
nazionale di contrasto alla povertà, alla fragilità e all'esclusione sociale delle fasce deboli 
attraverso percorsi di inserimento sociale, nonché di formazione, di lavoro e di politica attiva 
del lavoro, con autorizzazione di spesa complessiva per gli anni 2022-2026 di 16.987,1 milioni 
di euro (importo poi ridotto dal decreto-legge n. 63/2024, convertito dalla legge n. 101/2024) 
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e ulteriori stanziamenti fino all’anno 2032 e a decorrere dal 2033 (art. 1, cc. 1-2, decreto-legge 
n. 48/2023, convertito dalla legge n. 85/2023); nei suddetti stanziamenti sono ricompresi anche 
gli oneri derivanti dagli incentivi riconosciuti ai datori di lavoro privati che assumono i beneficiari 
dell'Assegno di inclusione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, pieno o 
parziale, o anche mediante contratto di apprendistato; 

- l’istituzione, dal 1° settembre 2023, del Supporto per la formazione e il lavoro quale misura di 
attivazione al lavoro, mediante la partecipazione a progetti di formazione, di qualificazione e 
riqualificazione professionale, di orientamento, di accompagnamento al lavoro e di politiche 
attive del lavoro, con autorizzazione di spesa complessiva, per gli anni 2022-2026 di 3.865,8 
milioni di euro e ulteriori stanziamenti fino all’anno 2032 e a decorrere dal 2033 (art. 12, co. 1, 
decreto-legge n. 48/2023, convertito dalla legge n. 85/2023); 

- l’autorizzazione della spesa di 384 milioni di euro per l’anno 2023 ai fini del mantenimento, da 
parte dei percettori del Reddito di cittadinanza e della Pensione di cittadinanza, del relativo 
beneficio sino alla sua naturale scadenza e comunque non oltre il 31 dicembre 2023 (art. 13, 
co. 1, decreto-legge n. 48/2023, convertito dalla legge n. 85/2023); 

- il riconoscimento – in via eccezionale per l’anno 2025 - di un contributo straordinario - 234 
milioni di euro per l’anno 2025 - aggiuntivo dell’Assegno di inclusione a favore dei nuclei 
familiari interessati dalla sospensione di un mese del beneficio economico (art. 10-ter, cc. 1-3, 
decreto-legge n. 92/2025, convertito dalla legge n. 113/2025); 

- le modifiche della disciplina dell’Assegno di inclusione, nonché rimodulazione del Fondo per il 
sostegno alla povertà e per l’inclusione attiva 160 milioni di euro per il 2026 (art. 1, cc. 158-161, 
legge n. 199/2025). 

Infine, si segnala che la legge n. 199/2025 ha previsto l’innalzamento della soglia ISEE, con 
riferimento alla valutazione dell’abitazione di proprietà (esclusa dal calcolo), ai fini dell’accesso 
all’assegno di inclusione e ai fini dell’accesso al beneficio del supporto per la formazione e il lavoro, 
con conseguente ridefinizione delle quantificazioni degli oneri finanziari inerenti ai predetti istituti 
(rispettivamente 125,27 milioni e 14,18 milioni di euro  - art. 1, co. 208, lett. a) e b). 

 

2.2. Sostegno alla disabilità 

Il Governo ha previsto specifiche e rilevanti iniziative per garantire l’assistenza ed il sostegno, anche 
economico, alla disabilità e alla non autosufficienza. 

In particolare, le misure adottate hanno lo scopo sia di migliorare le condizioni di vita e la 
protezione sociale delle categorie dei soggetti più fragili, sia di consentire alle persone con disabilità 
di essere protagoniste della propria vita e di realizzare una effettiva inclusione nella società.  

In tale contesto si pone la nuova disciplina dettata dal decreto legislativo n. 62 del 2024 che ha 
ridefinito, semplificandole, le procedure di accertamento della disabilità e la successiva valutazione 
multidimensionale per l’elaborazione del “progetto di vita individuale”, personalizzato e 
partecipato; il progetto di vita individuale costituisce lo strumento che individua le risorse, gli 
interventi, i benefici, le prestazioni e i servizi volti anche ad eliminare le barriere e ad attivare i 
facilitatori necessari per l’inclusione della persona disabile nei diversi ambiti di vita, compresi quelli 
abitativi, lavorativi e sociali.  
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Tabella 3 – Punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi”: le principali misure 

introdotte in tema di “sostegno alla disabilità” – Risorse finanziarie anni 2022-2026 

Aggiornamento al 20 marzo 2026 

Legge Articolo Comma  Descrizione misura Totale risorse  
anni 2022-2026 

L. 197/2022 1 357-358 Maggiorazione dell'Assegno unico e universale a favore di 
ciascun figlio a carico minorenne e disabile ed estensione 
permanente di detta misura per i figli a carico maggiorenni e 
disabili di età inferiore a ventuno anni (art. 1, cc. 357-358) 

1.678.200.000,00 

L. 197/2022 1 362-364 Istituzione del Fondo per le periferie inclusive, destinato ai 
comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti per il 
finanziamento di progetti finalizzati a favorire l’inclusione 
sociale delle persone con disabilità e il miglioramento del loro 
livello di autonomia (art. 1, cc. 362-364)  

10.000.000,00 

L. 197/2022 1 341 Incremento del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità (art. 1, co. 341) 

1.850.000,00 

L. 197/2022 1 629 Incremento del Fondo destinato al Progetto Filippide, 
finalizzato a favorire la realizzazione di progetti di 
integrazione dei disabili attraverso lo sport (art. 1, co. 629) 

200.000,00 

L. 33/2023 3  Delega al Governo in materia di invecchiamento attivo, 
promozione dell'inclusione sociale e prevenzione della 
fragilità (art. 3) 

0,00 

D.L. 48/2023 
(conv. L. 
85/2023) 

28 1-4 Introduzione, in via sperimentale, di un incentivo 
all’assunzione, da parte di enti del Terzo settore e di altri enti 
ad essi assimilabili, con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, di soggetti con disabilità e di età inferiore a 
trentacinque anni (art. 28, cc. 1-4) 

7.000.000,00 

D.L. 51/2023 
(conv. dalla 
L. 87/2023) 

10 1-bis Riconoscimento, promozione e tutela della lingua dei segni 
italiana (LIS) e della lingua dei segni italiana tattile (LIST) oltre 
alle lingue dei segni e alle lingue dei segni tattili delle 
minoranze linguistiche 
riconosciute nei relativi territori (art. 10, co. 1-bis) 

0,00 

D.L. 
145/2023 
(conv. dalla 
L. 191/2023) 

10-bis 1, 2, 4 e 5 Incremento del Fondo nazionale per il concorso finanziario 
dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale volto a 
predisporre degli interventi atti a garantire il diritto delle 
persone a mobilità ridotta all’accesso al trasporto pubblico 
locale (art. 10-bis, cc. 1, 2, 4 e 5) 

3.600.000,00 

D.L. 
145/2023 
(conv. dalla 
L. 191/2023) 

17-ter 1-3 Integrazione della composizione del consiglio di indirizzo e 
vigilanza dell’INPS con riferimento alle sedute aventi ad 
oggetto l’esame di questioni relative alle materie di natura 
assistenziale in favore delle persone con disabilità (art. 17-ter, 

82.617,00 
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Legge Articolo Comma  Descrizione misura Totale risorse  
anni 2022-2026 

cc. 1-3)  

L. 213/2023 1 210 e 
212-215 

Istituzione e relative modalità di utilizzo del Fondo unico per 
l'inclusione delle persone con disabilità e contemporanea 
abrogazione dei fondi preesistenti (art. 1, cc. 210 e 212-215) 

1.015.792.424,00 

L. 213/2023 1 216 Incremento del Fondo per le politiche in favore delle persone 
con disabilità destinato alla copertura finanziaria degli oneri 
derivanti da futuri interventi legislativi in materia di disabilità 
(art. 1, co. 216) 

85.000.000,00 

L. 213/2023 1 496, lett. 
c) 

Destinazione di una quota parte del Fondo speciale per 
l'equità del livello dei servizi all'incremento del numero di 
studenti disabili frequentanti la scuola dell'infanzia, la scuola 
primaria e la scuola secondaria di primo grado, privi di 
autonomia, a cui viene fornito il trasporto per raggiungere la 
sede scolastica (art. 1, co. 496, lett. c)) 

200.000.000,00 

D.lgs. 
222/2023 

1-2   Disposizioni in tema di inclusione e accessibilità delle persone 
con disabilità alle pubbliche amministrazioni, ai concessionari 
di pubblici servizi, alle Autorità indipendenti, agli organi 
costituzionali e di rilievo costituzionale (artt. 1-2) 

0,00 

D.L. 
181/2023 
(conv. dalla 
L. 11/2024) 

14 3 Disposizioni rivolte a garantire la fornitura di energia elettrica 
ai clienti c.d. vulnerabili (art. 14, co. 3) 

0,00 

D.lgs. 
20/2024 

1 e 7 

 

Istituzione e funzionamento dell'Autorità "Garante nazionale 
dei diritti delle persone con disabilità", con sede in Roma, che 
costituisce un'articolazione del sistema nazionale per la 
promozione e la protezione dei diritti delle persone con 
disabilità (artt. 1 e 7) 

4.885.000,00 

D.lgs. 
29/2024 

34-36  Istituzione e disciplina della “prestazione universale” per le 
persone anziane non autosufficienti (artt. 34 -36) 

500.000.000,00 

D.lgs. 
62/2024 

1-40   Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di 
base, di accomodamento ragionevole, della valutazione 
multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del 
progetto di vita individuale personalizzato e partecipato (artt. 
1-40)  

0,00 

D.lgs. 
62/2024 

9 1-8 Istituzione del Soggetto unico accertatore per il 
riconoscimento della condizione di disabilità, nonché 
procedura, composizione, funzionamento e oneri delle Unità 
di valutazione di base (art. 9, cc. 1-8) 

337.854.923,00 
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Legge Articolo Comma  Descrizione misura Totale risorse  
anni 2022-2026 

D.lgs. 
62/2024 

31 1-3 Istituzione del Fondo per l’implementazione dei progetti di 
vita che prevedono l’attivazione di interventi, prestazioni e 
sostegni in favore delle persone in condizioni di disabilità (art. 
31, cc. 1-3) 

50.000.000,00 

D.lgs. 
62/2024 

32 1-3 Misure di formazione integrata dei soggetti coinvolti nella 
valutazione di base, nella valutazione multidimensionale e 
nell’elaborazione del progetto di vita ed istituzione di un 
fondo destinato alle predette misure (art. 32, cc. 1-3) 

29.280.000,00 

D.L. 71/2024 
(conv. dalla 
L. 106/2024) 

9 1-7 Completamento della formazione dei soggetti coinvolti nella 
predisposizione, organizzazione e attuazione dei 
procedimenti di valutazione di base, di valutazione 
multidimensionale e di redazione dei progetti di vita delle 
persone affette da disabilità (art. 9, cc. 1-7) 

5.540.000,00 

D.L. 71/2024 
(conv. dalla 
L. 106/2024) 

9-bis 1 e 3 Incremento del fondo unico per l’inclusione delle persone con 
disabilità (art. 9-bis, cc. 1 e 3) 

386.350.108,00 

D.L. 71/2024 
(conv. dalla 
L. 106/2024) 

15-bis 1-3 Istituzione di un fondo per la corresponsione di un assegno di 
cura forfetario come contributo alle spese sostenute per la 
remunerazione di personale qualificato che assista lo 
studente universitario durante le lezioni relative al proprio 
corso di studi. 

1.500.000,00 

D.L. 
155/2024 
(conv. dalla 
L. 189/2024) 

3 2 Incremento dell’autorizzazione di spesa a favore del Comitato 
Italiano Paralimpico a fronte dei maggiori costi relativi 
all’edizione 2024 dei Giochi Paralimpici (art. 3, co. 2) 

4.000.000,00 

D.L. 
202/2024 
(conv. dalla 
L. 15/2025) 

12 1-bis Proroga, per il 2025, della corresponsione dell’assegno 
sostitutivo dell’accompagnatore militare per invalidi di guerra 
(art. 12, co. 1-bis) 

254.496,00 

L. 207/2024 1 223-224 
e 226-
227 

Misure in materia di gratuità del trasporto sui mezzi di 
trasporto pubblico e di accesso agli esercizi aperti al pubblico 
dei cani di assistenza con incremento del Fondo nazionale per 
il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto 
pubblico locale (art. 1, cc. 223-224 e 226-227) 

2.000.000,00 

L. 207/2024 1 225 e 
228 

Definizione dell’ambito di applicazione delle misure per le 
persone che usufruiscono di cani da assistenza (art. 1, cc. 225 
e 228) 

800.000,00 
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Legge Articolo Comma  Descrizione misura Totale risorse  
anni 2022-2026 

L. 207/2024 1 229-230 Disposizioni in materia di detrazioni IRPEF per la spesa 
sostenuta dai non vedenti per il mantenimento dei cani guida 
(art. 1, cc. 229-230) 

390.000,00 

L. 207/2024 1 236-237 Istituzione del Fondo per contributi in favore di enti operanti 
in favore delle persone con disabilità (art. 1, cc. 236-237) 

1.500.000,00 

L. 207/2024 1 238 Stanziamento in favore della FISH – Federazione italiana per il 
superamento dell’handicap (art. 1, co. 238) 

500.000,00 

L. 207/2024 1 253 Incremento del fondo destinato al progetto Filippide per 
favorire progetti di integrazione di persone con disabilità 
attraverso lo sport (art. 1, co. 253) 

400.000,00 

L. 207/2024 1 263 Incremento dello stanziamento per progetti di integrazione 
attraverso lo sport delle persone con disabilità mentali (art. 1, 
co. 263) 

600.000,00 

L. 207/2024 1 305-306 Erogazione di ausili e protesi per l’attività sportiva delle 
persone con disabilità (art. 1, cc. 305-306) 

2.000.000,00 

D.L. 
208/2024 
(conv. dalla 
L. 20/2025) 

4 7-bis e 7-
ter 

Incremento del Fondo istituito al fine dell’erogazione di un 
contributo in favore di enti del Terzo settore e di altri enti ad 
essi assimilabili che hanno assunto con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato soggetti con disabilità e di età inferiore 
a trentacinque anni (art. 4, cc. 7-bis e 7-ter) 

15.000.000,00 

D.L. 25/2025 
(conv. dalla 
L. 69/2025) 

12 15-quater 
–15-
novies 

Disposizioni in favore delle persone con disabilità con 
aumento delle autorizzazioni di spesa per il finanziamento di 
progetti sociali di alta rilevanza per la promozione dei diritti 
delle persone con disabilità, per le funzioni istituzionali 
dell'Autorità politica delegata in materia di disabilità e per 
l’incremento del fondo per la formazione integrata dei 
soggetti coinvolti nella valutazione di base dei soggetti con 
disabilità (art. 12, cc. 15-quater - 15-novies) 

49.500.000,00 

D.L. 25/2025 
(conv. dalla 
L. 69/2025) 

7-ter 1-2 Incremento del contingente di personale della Segreteria 
tecnica per le politiche a favore delle persone con disabilità 
onde assicurarne la continuità, la funzionalità e 
l’adempimento dei propri compiti (art. 7-ter, cc. 1-2) 

181.703,00 

L. 199/2025 1 227 Istituzione del Fondo per il finanziamento delle iniziative 
legislative a sostegno del ruolo di cura e di assistenza del 
caregiver familiare (c.d. Fondo caregiver) (art. 1, co. 227) 

1.150.000,00 
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Legge Articolo Comma  Descrizione misura Totale risorse  
anni 2022-2026 

L. 199/2025 1 744-746 Incremento dei contributi in favore della Federazione Italiana 
per i Diritti delle Persone con disabilità e famiglia (art. 1, cc. 
744-746) 

900.000,00 

L. 199/2025 1 822 Istituzione del Fondo cultura terapeutica e cura sociale allo 
scopo di favorire la fruizione delle arti, dello spettacolo e del 
patrimonio culturale, quali strumenti terapeutici, per fornire 
sollievo alle persone con disabilità o in situazioni di 
marginalità sociale (art. 1, co. 822) 

1.000.000,00 

L. 199/2025 1 872-874 Istituzione di un fondo al fine di sostenere la mobilità per le 
persone con disabilità e relativi criteri e modalità di riparto 
(art. 1, cc. 872-874) 

1.000.000,00 

L. 199/2025 1 922-924 Disposizioni per la concessione dell’assegno sostitutivo 
dell’accompagnatore militare, da corrispondere ai grandi 
invalidi di guerra e ai grandi invalidi per servizio, nonché ai 
pensionati di guerra e per servizio militare - affetti da 
invalidità - che siano insigniti di medaglia d'oro al valor 
militare (art. 1, cc. 922-924) 

542.400,00 

L. 199/2025 1 927 Concessione di un contributo all’Istituto per la Ricerca, la 
Formazione e la Riabilitazione (I.Ri.Fo.R.) ETS (art. 1, co. 927) 

1.000.000,00 

L. 199/2025 1 928 Concessione di un contributo all'Unione italiana dei ciechi e 
degli ipovedenti APS/ETS (art. 1, co. 928) 

1.000.000,00 

L. 199/2025 1 929 Concessione di un contributo all'Associazione nazionale di 
famiglie e persone con disabilità intellettiva e disturbi del 
neurosviluppo (ANFFAS) APS/ETS (art. 1, co. 929) 

516.000,00 

L. 199/2025 1 930 Concessione di un contributo all'Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza dei sordi (ENS) (art. 1, co. 930) 

1.000.000,00 

L. 199/2025 1 931 Concessione di un contributo per lo sviluppo del progetto 
Comunic@ens da parte dell'Ente nazionale per la protezione 
e l'assistenza dei sordi (ENS) (art. 1, co. 931) 

350.000,00 

   Totale risorse  4.402.719.671,00 

 
Le risorse finanziare stanziate sono pari a euro 4.402.719.671 per gli anni 2022-2026. Tra le misure 
adottate si segnalano le seguenti: 

- stabilizzazione, a regime, delle maggiorazioni dell’Assegno Unico e Universale (AUU) per le 
famiglie con figli con disabilità, con risorse complessive per gli anni 2022-2026 pari a euro 
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1.678,2 milioni di euro (art. 1, cc. 357 e 358, legge n. 197 del 2022); 
- istituzione del “Fondo per le periferie inclusive”, con una dotazione di 10 milioni di euro per 

l'anno 2023, destinato ai comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti per il 
finanziamento di progetti finalizzati a favorire l'inclusione sociale delle persone con disabilità 
nelle periferie e il miglioramento del loro livello di autonomia possibile (art. 1, cc. 362-364, 
legge n. 197/2022); 

- istituzione di un apposito fondo finalizzato al riconoscimento di un contributo in favore degli 
enti del Terzo settore, delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione 
sociale per l’assunzione di persone con disabilità, di età inferiore a trentacinque anni, con 
stanziamento di 7 milioni di euro per il 2023 (art. 28, cc. 1-4, decreto-legge n. 48/2023, 
convertito dalla legge n. 85/2023); 

- incremento (85 milioni di euro) del Fondo per le politiche in favore delle persone con 
disabilità destinato alla copertura finanziaria degli oneri derivanti da futuri interventi 
legislativi in materia di disabilità (art. 1, co. 216, legge n. 213/2023); 

- destinazione di una quota parte (200 milioni di euro) del Fondo speciale per l’equità del livello 
dei servizi all'incremento del numero di studenti disabili frequentanti la scuola dell'infanzia, 
la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, privi di autonomia, a cui viene 
fornito il trasporto per raggiungere la sede scolastica (art. 1, co. 496, lett. c), legge n. 
213/2023); 

- istituzione del “Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità” con una dotazione 
di euro 1.015,79 milioni di euro per il triennio 2024-2026 (231,8 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2025) (art. 1, cc. 210-216, legge n. 213/2023). La dotazione del fondo è 
stata poi incrementata di 386,35 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027 (art. 9-bis, 
cc. 1 e 3, decreto-legge n. 71/2024). In questo fondo confluiscono i vari fondi dedicati ad 
interventi in materia di disabilità già esistenti, che vengono al contempo abrogati1; la 
creazione di un unico fondo risponde all’esigenza di gestire in maniera semplificata e 
coordinata le operazioni di riparto delle risorse e i finanziamenti dei bandi e dei progetti che 
si rivolgono alle persone con disabilità; 

- istituzione e disciplina della “prestazione universale” per le persone anziane non 
autosufficienti - 500 milioni di euro (artt. 34-36, decreto legislativo n. 29/2024); 

- istituzione del Soggetto unico accertatore per il riconoscimento della condizione di disabilità 
- con una dotazione di 337,85 milioni di euro - nonché procedura, composizione, 
funzionamento e oneri delle Unità di valutazione di base (art. 9, cc. 1-8, decreto legislativo n. 
62/2024); 

- istituzione del “Fondo per l'implementazione dei progetti di vita” - 50 milioni di euro per il 
biennio 2025-2026 (25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025), per 
l’implementazione dei progetti di vita che prevedono l’attivazione di interventi, prestazioni e 
sostegni non rientranti nelle unità di offerta del territorio di riferimento (art. 31, cc. 1-3, 
decreto legislativo n. 62/2024); 

- disposizioni in favore delle persone con disabilità con aumento delle autorizzazioni di spesa 
per il finanziamento di progetti sociali di alta rilevanza per la promozione dei diritti delle 

 

1 Nel Fondo unico confluiscono i Fondi per la disabilità iscritti nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri: il “Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità”, il “Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla 
comunicazione degli alunni con disabilità”, il “Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver 
familiare” e il “Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia”.  
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persone con disabilità, per le funzioni istituzionali dell’Autorità politica delegata in materia di 
disabilità e per l’incremento del fondo per la formazione integrata dei soggetti coinvolti nella 
valutazione di base dei soggetti con disabilità - 49,5 milioni di euro (art. 12, cc. 15-quater - 15-
novies, decreto-legge n. 25/2025, convertito dalla legge n. 69/2025). 

Proroga fino al 31 dicembre 2025 del c.d. “Bonus barriere architettoniche”, ossia la detrazione 
dall’imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute per 
la realizzazione, in edifici già esistenti, di interventi volti all’eliminazione delle barriere 
architettoniche aventi ad oggetto esclusivamente scale, rampe, ascensori, servoscala e piattaforme 
elevatrici (art. 1, co. 365, legge n. 197/2022; art. 3, decreto-legge n. 212/2023, convertito dalla legge 
n. 17/2024; la misura afferisce al punto del programma di Governo “Difesa del lavoro, dell’impresa 
e dell’economia”). 

La legge di bilancio 2026 ha inoltre istituito il Fondo per il finanziamento delle iniziative legislative a 
sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare (c.d. Fondo caregiver) con una 
dotazione di 1,15 milioni di euro per l’anno 2026 e di 207 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2027 (art. 1, co. 227, legge n. 199/2025). Al riguardo, si segnala che il Consiglio dei ministri, nella 
seduta 12 gennaio 2026, ha approvato un disegno di legge che introduce disposizioni in materia di 
riconoscimento e tutela delle persone che assistono e si prendono cura dei propri cari (caregiver 
familiare). L’intervento normativo introduce un quadro giuridico organico per riconoscere il valore 
sociale ed economico di chi assiste, in ambito domestico e a titolo gratuito, congiunti con disabilità 
o non autosufficienti, al fine di prevenire il rischio di isolamento e di supportare i nuclei familiari, 
specialmente quelli in condizioni di maggiore fragilità. Il disegno di legge è ora all’esame della 
Camera dei deputati (AC 2789). 

 

2.3. Flessibilità in uscita dal mondo del lavoro 

Il Governo ha adottato specifiche misure finalizzate a consentire forme flessibili di uscita dal lavoro, 
con previsioni di pensionamenti anticipati ed agevolati per determinate categorie di lavoratori. Tali 
misure, oltre a fornire sostegno a categorie che si trovano in condizioni di difficoltà, sono volte anche 
a favorire il ricambio generazionale nel mondo del lavoro. 
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Tabella 4 – Punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi”: le principali misure 

introdotte in tema di “flessibilità in uscita dal mondo del lavoro” – Risorse finanziarie anni 2022-2026 

Aggiornamento al 20 marzo 2026 

Legge Articolo Comma  Descrizione misura 
Totale risorse 

anni 2022-2026 

L. 197/2022 1 288-
291 

Proroga dell'applicazione della disciplina dell'Ape sociale e 
incremento dell’autorizzazione di spesa (art. 1, cc. 288-291) 

694.000.000,00 

L. 197/2022 1 292 Estensione del trattamento pensionistico anticipato 
denominato “Opzione donna” alle lavoratrici che si trovano in 
determinate condizioni personali e familiari (art. 1, co. 292) 

0,00 

D.L. 34/2023 
(conv. L. 
56/2023) 

12 6-7 Riconoscimento, ai fini dell'accesso alla pensione di vecchiaia 
e alla pensione anticipata, dell'incremento dell'età anagrafica 
per il personale sanitario che abbia svolto attività nei servizi 
d'urgenza ed emergenza presso le aziende e gli enti di servizio 
sanitario nazionale (art. 12, cc. 6-7) 

1.360.000,00 

L. 213/2023 1 136-
138 

Modifica della disciplina degli istituti dell’APE sociale e di 
Opzione donna con incremento degli stanziamenti (art. 1, cc. 
136-138) 

380.000.000,00 

L. 213/2023 1 141 Proroga della disciplina transitoria che consente ai lavoratori 
poligrafici di determinate imprese di accedere al trattamento 
pensionistico con un’anzianità contributiva di almeno 35 anni 
(art. 1, co. 141) 

31.400.000,00 

D.L. 155/2024 
(conv. dalla L. 
189/2024) 

2 1 Incremento dell’autorizzazione di spesa relativa all’indennità 
APE sociale (art. 2, co. 1) 

50.000.000,00 

L. 207/2024 1 157 Disposizioni in materia di indennità di esclusività con 
riferimento alle anzianità contributive (art. 1, co. 157) 

686.042,00 

L.  207/2024 1 175-
176 

Incremento delle risorse per il beneficio dell’APE sociale (art. 
1, cc. 175-176) 

354.000.000,00 



24 

 

Legge Articolo Comma  Descrizione misura 
Totale risorse 

anni 2022-2026 

L. 207/2024 1 178 Incremento delle maggiorazioni sociali a favore dei pensionati 
in situazioni disagiate che si trovano nelle condizioni 
reddituali richieste per beneficiare del suddetto incremento 
(art. 1, co. 178) 

0,00 

L.  29/2025 1-4  Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra Italia e Albania in 
materia di prestazioni pensionistiche e di indennità di 
disoccupazione, malattia e maternità a favore di coloro che 
esercitano o hanno esercitato un'attività subordinata o 
autonoma nei due Stati (artt. 1-4) 

25.600.000,00 

D.L. 95/2025 
(conv. dalla L. 
118/2025) 

5 3-4 Incremento dell’autorizzazione di spesa relativa all’istituto di 
pensionamento anticipato denominato APE sociale (art. 5, cc. 
3-4) 

115.000.000,00 

L. 98/2025 1-3  Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra Italia e Moldova in 
materia di sicurezza sociale, concernente le prestazioni di 
sicurezza sociale, assicurative e pensionistiche per i lavoratori 
ed i membri delle loro famiglie che si spostano per motivi di 
lavoro fra i due Paesi (artt. 1-3) 

16.900.000,00 

L. 153/2025 1-4  Disposizioni relative alla ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
tra l'Italia e la Repubblica della Macedonia del Nord, in 
materia di prestazioni pensionistiche e sicurezza sociale (artt. 
1-4) 

101.000,00 

L. 199/2025 1 162-
163 

Disposizioni in materia di Ape sociale per determinate 
fattispecie di lavoratori e incremento dell’autorizzazione di 
spesa (art. 1, cc. 162-163) 

170.000.000,00 

L. 199/2025 1 179 Incremento delle maggiorazioni sociali per pensionati in 
condizioni di disagio che si trovano nelle condizioni reddituali 
richieste per beneficiarne (art. 1, co. 179) 

295.000.000,00 

L. 199/2025 1 194 Estensione dell’ambito applicativo dell’incentivo per la 
prosecuzione dell’attività lavorativa da parte di lavoratori 
dipendenti, pubblici e privati, rientranti in alcune fattispecie 
di conseguimento dei requisiti per il trattamento 
pensionistico anticipato (art. 1, co. 194) 

600.000,00 

   Totale risorse 2.134.647.042,00 

 
Le risorse stanziate in relazione alle misure sopra indicate ammontano a euro 2.134.647.042 per gli 
anni 2022-2026. 
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Le misure di maggior rilievo riguardano il trattamento pensionistico anticipato per lavoratori in 
condizioni di disagio “APE sociale” e la misura pensionistica anticipata per permettere alle lavoratrici 
di uscire dal lavoro con requisiti ridotti “Opzione donna”. In particolare: 

• proroga dell’applicazione della disciplina relativa all’APE sociale e incremento della connessa 
autorizzazione di spesa di 64 milioni di euro per l'anno 2023, di 220 milioni di euro per l'anno 
2024, di 235 milioni di euro per l'anno 2025, di 175 milioni di euro per l'anno 2026, di 100 
milioni di euro per l'anno 2027 e di 8 milioni di euro per l'anno 2028 (art. 1, cc. 288-291, 
legge n. 197/2022); 

• proroga e modifica della disciplina relativa ai trattamenti pensionistici anticipati APE sociale 
e Opzione donna con incremento delle risorse di 85 milioni di euro per l'anno 2024, di 168 
milioni di euro per l'anno 2025, di 127 milioni di euro per l'anno 2026, di 67 milioni di euro 
per l'anno 2027 e di 24 milioni di euro per l'anno 2028 (art. 1, cc.  136-138, legge n. 
213/2024); 

• incremento dell’autorizzazione di spesa per l’APE sociale di 20 milioni di euro per l’anno 
2025, 30 milioni di euro per l’anno 2026, 50 milioni di euro per l’anno 2027 e di 10 milioni di 
euro per l’anno 2028 (art. 2, co. 1, decreto-legge n. 155/2024); 

• incremento degli stanziamenti per l’APE sociale di 114 milioni di euro per l'anno 2025, di 240 
milioni di euro per l’anno 2026, di 208 milioni di euro per l’anno 2027, di 151 milioni di euro 
per l’anno 2028, di 90 milioni di euro per l’anno 2029 e di 35 milioni di euro per l’anno 2030 
(art. 1, cc. 175-176, legge n. 207/2024); 

• incremento dell’autorizzazione di spesa per l’APE sociale di 55 milioni di euro per l'anno 
2025, di 60 milioni di euro per l'anno 2026, di 85 milioni di euro per l'anno 2027 e di 50 
milioni di euro per l'anno 2028 (art. 5, cc. 3-4, decreto-legge n. 95/2025); 

• incremento dell'autorizzazione di spesa per l’APE sociale di 170 milioni di euro per l'anno 
2026, di 320 milioni di euro per l'anno 2027, di 315 milioni di euro per l'anno 2028, di 270 
milioni di euro per l'anno 2029, di 121 milioni di euro per l'anno 2030 e di 28 milioni di euro 
per l'anno 2031 (art. 1, cc. 162-163, legge n. 199/2025). 

 
Per specifiche categorie di lavoratori, si segnalano le seguenti misure; 

- autorizzazione della spesa massima di euro 10,4 milioni per l'anno 2024, di euro 10,5 milioni 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di euro 2,4 milioni per l'anno 2027 ai fini dell'accesso 
al pensionamento dei lavoratori poligrafici di imprese stampatrici di giornali quotidiani e di 
periodici e di imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a 
diffusione nazionale, le quali abbiano presentato piani di riorganizzazione o ristrutturazione 
aziendale in presenza di crisi (art. 1, co. 141, legge n. 213/2023); 

- riconoscimento, ai fini dell’accesso alla pensione di vecchiaia e alla pensione anticipata, 
dell'incremento dell’età anagrafica per il personale sanitario a fronte di attività 
effettivamente svolta nei servizi di urgenza ed emergenza presso le aziende e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale, con stanziamento di 60.000 euro per l'anno 2023, 200.000 euro 
per il 2024, 400.000 euro per il 2025, 700.000 euro per il 2026, 1.100.000 euro per il 2027, 
1.700.000 euro per il 2028, 2.300.000 euro per il 2029, 3.200.000 euro per il 2030, 4.000.000 
euro per il 2031 e 5.100.000 euro annui a decorrere dal 2032 (art. 12, cc. 6-7, decreto-legge 
n. 34/2023). 
 

Infine, la legge di bilancio per il 2026 ha posto a regime, dal 2026 (con uno stanziamento di 295 
milioni di euro annui), l’incremento delle maggiorazioni sociali per pensionati in condizioni di 
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disagio che si trovano nelle condizioni reddituali richieste per beneficiarne, incremento già previsto, 
con importi inferiori, limitatamente al 2025 (art. 1, co. 179, legge n. 199/2025). 

2.4. Le risorse finanziarie complessive   

Sulla base delle analisi sinora effettuate nei paragrafi precedenti risulta che le disposizioni legislative 
e le relative misure introdotte dal Governo sul punto “Stato sociale e sostegno ai bisognosi” hanno 
previsto, per gli anni 2022-2026, l’impiego di risorse finanziarie per un totale complessivo di euro           
38.161.246.413,00, destinate per più dell’80% (l’82,9%, pari a euro 31.623.879.700,00) a interventi 
riconducibili al tema del “Sostegno ai bisognosi”, per l’11,5% (pari a euro 4.402.719.671,00) al tema 
del “Sostegno alla disabilità” e per il 5,6% alla “Flessibilità in uscita dal mondo del lavoro”(Tab. 5 e 
Graf. 1).    

 

Tabella 5 – Punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi” – Risorse finanziarie 
anni 2022-2026 per area (valori assoluti e percentuali) - Aggiornamento al 20 marzo 2026 

Area 
Risorse finanziarie  

Anni 2022-2026 
% 

Sostegno ai bisognosi           31.623.879.700,00    82,9% 

Sostegno alla disabilità             4.402.719.671,00    11,5% 

Flessibilità in uscita dal mondo del lavoro             2.134.647.042,00    5,6% 

Totale           38.161.246.413,00    100,0% 

 

 

Grafico 1 – Punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi” – Risorse finanziarie 
anni 2022-2026 per area (valori percentuali) - Aggiornamento al 20 marzo 2026 
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3. Lo stato di adozione dei provvedimenti attuativi previsti  

Alcune delle misure introdotte ed esaminate nei paragrafi precedenti richiedono, per la loro 
completa applicazione, l’adozione di decreti di secondo livello da parte dei Ministeri. In particolare, 
sono 68 i provvedimenti attuativi previsti in materia di “Stato sociale e sostegno ai bisognosi”, dei 
quali ben più dell’80% (l’82,4%, pari a 56 decreti) è prevista da 8 provvedimenti legislativi: 10 
provvedimenti attuativi dalla legge di bilancio per il 2025 (legge n. 207/2024), 9 provvedimenti 
attuativi dal decreto-legge n. 48/2023 (convertito dalla legge n. 85/2023) in materia di inclusione 
sociale e accesso al mondo del lavoro e 9 dal decreto-legislativo n. 62/2024 sulla definizione della 
condizione di disabilità per l'elaborazione ed attuazione del progetto di vita individuale, 8 dalla legge 
di bilancio per il 2026 (legge n. 199/2025), 6 dalla legge di bilancio per il 2024 (legge n. 213/2023) e 
6 dal decreto-legge n. 71/2024 (convertito dalla legge n. 106/2024) in materia di Sport, sostegno 
didattico agli alunni con disabilità, avvio dell’anno scolastico 2024/2025, Università e ricerca, 5 dalla 
legge di bilancio per il 2023 (legge n. 197/2022) e 3 dal decreto legislativo n. 29/2024 su politiche a 
favore degli anziani. I restanti provvedimenti legislativi interessati rinviano ciascuno a 1 
provvedimento attuativo, a eccezione del decreto legislativo n. 20/2024 che prevede 2 decreti (Tab. 
6). 

 

Tabella 6 – Punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi”: lo stato di adozione 
dei provvedimenti attuativi previsti dalle disposizioni legislative del Governo per disposizione legislativa 

(valori assoluti e valori percentuali) - Aggiornamento al 20 marzo 2026 

Provvedimento legislativo Previsti* Adottati 

Non adottati 

Tasso di 
adozione 

Totale  

di cui 
con 

termine 
scaduto 

L. n. 197/2022 Legge di Bilancio 2023 5 5 0 0 100,0% 

L. n. 33/2023 Politiche in favore degli anziani 1 1 0 0 100,0% 

L. n. 213/2023 Legge di bilancio 2024 6 6 0 0 100,0% 

L. n. 207/2024 Legge di bilancio 2025 10 5 5 3 50,0% 

L. n. 199/2025 Legge di bilancio 2026 8 0 8 1 0,0% 

D.L. n. 5/2023 (convertito dalla L. n. 23/2023) Decreto 
trasparenza del prezzo dei carburanti 

1 1 0 0 100,0% 

D.L. n. 44/2023 (convertito dalla L. n. 74/2023) 
Rafforzamento capacità amministrativa delle 
amministrazioni pubbliche 

0 0 0 0 0,0% 

D.L. n. 48/2023 (convertito dalla L. n. 85/2023) Inclusione 
sociale e accesso al mondo del lavoro 

9 7 2 1 77,8% 

D.L. n. 131/2023 (convertito dalla L. n. 169/2023) Interventi 
urgenti per sostenere il potere di acquisto e a tutela del 
risparmio 

1 1 0 0 100,0% 

D.L. n. 145/2023 (convertito dalla L. n. 191/2023) Misure 
urgenti in materia economica e fiscale 

1 1 0 0 100,0% 

D.L. n. 60/2024 (convertito dalla L. n. 95/2024) Politiche di 
coesione 

1 1 0 0 100,0% 

D.L. n. 71/2024 (convertito dalla L. n. 106/2024) Sport, 
sostegno didattico agli alunni con disabilità, avvio dell’anno 
scolastico 2024/2025, Università e ricerca 

6 5 1 0 83,3% 
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Provvedimento legislativo Previsti* Adottati 

Non adottati 

Tasso di 
adozione 

Totale  

di cui 
con 

termine 
scaduto 

D.L. n. 202/2024 (convertito dalla L. n. 15/2025) Disposizioni 
in materia di termini normativi 

1 0 1 1 0,0% 

D.L. n. 25/2025 (convertito dalla L. n. 69/2025) Disposizioni 
urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle 
pubbliche amministrazioni 

1 1 0 0 100,0% 

D.L. n. 95/2025 (convertito dalla L. n. 118/2025) 
finanziamento di attività economiche e imprese -interventi 
di carattere sociale e in materia di infrastrutture, trasporti 
ed enti territoriali 

1 0 1 0 0,0% 

D.L. n. 19/2026 Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione 

1 0 1 0 0,0% 

D.lgs. n. 20/2024 Istituzione Garante nazionale dei diritti 
delle persone con disabilità 

2 2 0 0 100,0% 

D.lgs. n. 29/2024 Politiche a favore degli anziani 3 1 2 2 33,3% 

D.lgs. n. 62/2024 Definizione della condizione di disabilità 
per l'elaborazione ed attuazione del progetto di vita 
individuale 

9 4 5 2 44,4% 

D.lgs. n. 93/2025 Politiche in favore delle persone anziane 1 0 1 1 0,0% 

Totale 68 41 27 11 60,3% 

*al netto di 3 provvedimenti abrogati da normativa successiva e di 3 provvedimenti superati. 

 

Dai dati riportati si rileva che, al 20 marzo 2026, le Amministrazioni hanno adottato il 60,3% (pari a 
41 provvedimenti) dei 68 provvedimenti previsti. Dei restanti 27 provvedimenti non adottati, 11 
hanno visto scadere il termine di adozione fissato dal legislatore. 

Da un’analisi per disposizione legislativa, si fa presente che sono stati adottati tutti i provvedimenti 
previsti dalle seguenti norme: legge n. 197/2022 – legge di bilancio per il 2023 (5 provvedimenti); 
legge n. 33/2023 (1 decreto); legge n. 213/2023 – legge di bilancio per il 2024 (6 provvedimenti); 
decreto-legge n. 5/2023 (convertito dalla legge n. 23/2023) – 1 provvedimento; decreto-legge n. 
131/2023 (convertito dalla legge n. 169/2023) – 1 provvedimento; decreto-legge n. 145/2023 
(convertito dalla L. n. 191/2023) – 1 provvedimento; decreto-legge n. 60/2024 (convertito dalla 
legge n. 95/2024) – 1 decreto; decreto-legge n. 25/2025 (convertito dalla legge n. 69/2025) – 1 
decreto; decreto legislativo n. 20/2024 (2 provvedimenti). Inoltre, sono stati adottati 5 dei 6 
provvedimenti (l’83,3%) previsti dal decreto-legge n. 71/2024 (convertito dalla legge n. 106/2024) 
e 7 dei 9 provvedimenti (il 77,8%) del decreto-legge n. 48/2023 (convertito dalla legge n. 85/2023). 

Con riferimento alle Amministrazioni proponenti, si osserva che è il Ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali ad avere più di un quarto dei 68 provvedimenti complessivamente previsti (il 26,5%, 
pari a 18 provvedimenti), seguito dai 12 provvedimenti da adottarsi da parte del Ministro per le 
Disabilità. Si evidenzia che il Ministro per le Disabilità ha adottato 10 provvedimenti dei 12 previsti 
(l’83,3%) – Tab. 7. 

Hanno adottato tutti i provvedimenti previsti: Affari europei, politiche di coesione e PNRR (1 
provvedimento), il Ministero dell’Economia e delle finanze (1 decreto), il Ministero delle Imprese e 
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del made in Italy (1 provvedimento), il Ministero dell’Interno (5 provvedimenti), il Ministero 
dell’Università e della ricerca (1 provvedimento). 

 

Tabella 7 – Punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi”: lo stato di adozione 
dei provvedimenti attuativi previsti dalle disposizioni legislative del Governo per Amministrazione 

proponente (valori assoluti e valori percentuali) - Aggiornamento al 20 marzo 2026 

Amministrazione proponente Previsti* Adottati 

Non adottati 

Tasso di 
adozione 

Totale  

di cui 
con 

termine 
scaduto 

Affari europei, politiche di coesione e PNRR 1 1 0 0 100,0% 

Agricoltura, sovranità alimentare e foreste 5 4 1 0 80,0% 

Cultura 1 0 1 0 0,0% 

Difesa 1 0 1 0 0,0% 

Disabilità 12 10 2 0 83,3% 

Economia e finanze 1 1 0 0 100,0% 

Imprese e made in Italy 1 1 0 0 100,0% 

Infrastrutture e trasporti 6 1 5 4 16,7% 

Interno 5 5 0 0 100,0% 

Istruzione e merito 4 3 1 0 75,0% 

Lavoro e politiche sociali 18 10 8 3 55,6% 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 4 2 2 0 50,0% 

Salute 6 1 5 3 16,7% 

Università e ricerca 1 1 0 0 100,0% 

Ministeri coproponenti** 2 1 1 1 50,0% 

Totale 68 41 27 11 60,3% 

*al netto di 3 provvedimenti abrogati da normativa successiva e di 3 provvedimenti superati. 
**provvedimenti da adottarsi di intesa fra più amministrazioni 
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4. I provvedimenti attuativi e i relativi stanziamenti 

Come già evidenziato nei paragrafi precedenti, le disposizioni legislative e le relative misure 
introdotte dal Governo sul punto “Stato sociale e sostegno ai bisognosi” hanno previsto, per gli anni 
2022-2026, l’impiego di risorse finanziarie per un totale complessivo di euro 38.161.246.413,00. 
L’81,9% di tali risorse (pari a euro 31.270.427.989,00) è riferibile a norme auto-applicative, mentre 
il restante 18,1% (pari a euro 6.890.818.424,00) è riconducibile a norme che rimandano alla 
successiva adozione di 26 decreti attuativi2 (20 adottati e 6 da adottare). Con l’adozione dei 
provvedimenti attuativi, al 20 marzo 2026, sono stati sbloccati euro 6.365.918.424,00; pertanto, è 
stato complessivamente reso disponibile la quasi totalità (il 98,6%, pari a euro 37.636.346.413,00) 
dell’ammontare complessivo delle risorse previste (Tab. 8 e Graf. 2).  

Tabella 8 – Punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi”: risorse finanziarie 
legate a norme autoapplicative e risorse finanziarie che rinviano a decreti attuativi – Risorse finanziarie 

anni 2022-2026 (valori assoluti e percentuali) - Aggiornamento al 20 marzo 2026 

  
Risorse finanziarie  

Anni 2022-2026 
% 

Risorse finanziarie non legate all'adozione di provvedimenti 
attuativi 

          31.270.427.989,00    81,9% 

Risorse finanziarie legate all'adozione di provv. attuativi - 
ADOTTATI 

            6.365.918.424,00    16,7% 

Risorse finanziarie legate all'adozione di provv. attuativi - NON 
ADOTTATI 

                524.900.000,00    1,4% 

Totale           38.161.246.413,00    100,00% 

 

Grafico 2 – Punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi”: risorse finanziarie 
legate a norme autoapplicative e risorse finanziarie che rinviano a decreti attuativi – Risorse finanziarie 

anni 2022-2026 (valori percentuali) - Aggiornamento al 20 marzo 2026 

 

 

2 I restanti 42 decreti attuativi previsti si riferiscono a misure che non prevedono risorse finanziarie nel periodo 2022-
2026. 
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Nella tabella che segue vengono riportate le risorse complessivamente rese disponibili per ciascuna 
delle due aree considerate. Per entrambe le aree è stato reso disponibile oltre il 98% delle risorse 
complessivamente stanziate. In particolare: il 99,9% delle risorse relative all’area “Sostegno alla 
disabilità” (euro 4.399.919.671,00) e il 98,3% delle risorse relative all’area “Sostegno ai bisognosi” 
(euro 31.101.779.700,00) (Tab. 9). 

 

Tabella 9 – Punto del programma di Governo “Stato sociale e sostegno ai bisognosi”: risorse finanziarie 
disponibili e risorse finanziarie legate all’adozione di provvedimenti attuativi non adottati per area - Risorse 

finanziarie anni 2022-2026 (valori assoluti e percentuali) - Aggiornamento al 20 marzo 2026 

Area 

Anni 2022-2026 

Risorse finanziarie 
disponibili* (a) 

Risorse finanziarie 
legate all'adozione 
di provv. attuativi 
"non adottati" (b) 

Totale risorse 
finanziarie  

(a)+(b) 

% risorse 
rese 

disponibili 

Sostegno ai bisognosi      31.101.779.700,00              522.100.000,00         31.623.879.700,00    98,3% 

Sostegno alla disabilità        4.399.919.671,00                   2.800.000,00           4.402.719.671,00    99,9% 

Flessibilità in uscita dal mondo del 
lavoro 

       2.134.647.042,00                                        -             2.134.647.042,00    100,0% 

Totale      37.636.346.413,00              524.900.000,00         38.161.246.413,00    98,6% 

*Somma delle risorse finanziarie non legate all’adozione di provvedimenti attuativi e delle risorse finanziarie legate 
all’adozione dei provvedimenti attuativi “adottati”. 

 

Come già sopra descritto, sono 26 i decreti attuativi legati a risorse finanziarie per gli anni 2022-
2026, di cui 20 decreti adottati e 6 ancora da adottare. Complessivamente, i provvedimenti adottati 
hanno reso disponibili euro 6.365.918.424,00, mentre i provvedimenti non adottati devono 
sbloccare euro 524.900.000,00, di cui euro 522.100.000,00 collegati all’area “Sostegno ai bisognosi” 
ed euro 2.800.000,00 all’area “Sostegno alla disabilità”.  

Qui di seguito vengono riportati i decreti attuativi adottati che, per il periodo considerato 2022-
2026, sono collegati a risorse superiori o uguali a 50 milioni di euro, distinti per area. 

 

a) Sostegno ai bisognosi 

• il decreto del Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 18 aprile 
2023 di individuazione dei termini e delle modalità di erogazione del Fondo destinato all’acquisto 
di beni alimentari di prima necessità, di carburanti e di abbonamenti ai servizi di trasporto 
pubblico locale da parte dei soggetti in possesso di un indicatore della situazione economica 
equivalente non superiore a 15.000 euro attraverso la carta “Dedicata a te”, previsto dalla legge 
n. 197/2022, art. 1, cc. 450-451 – Dotazione del fondo: 500 milioni di euro per il 2023; 

• il decreto del Ministro delle Imprese e del made in Italy del 29 novembre 2023 di definizione 
dell'ammontare del beneficio aggiuntivo, a seguito del nuovo stanziamento economico, al fine di 
sostenere il potere d'acquisto dei nuclei familiari meno abbienti, sia per la social card, che per il 
trasporto pubblico che per l'acquisto di carburanti, previsto dal decreto-legge n. 131/2023 
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(convertito dalla legge n. 169/2023), art. 2, co. 2 – Risorse finanziarie: incremento di 100 milioni 
di euro il 2023 del Fondo di cui al punto precedente; 

• il decreto del Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 4 giugno 
2024 di individuazione dei termini e delle modalità di erogazione del Fondo destinato all’acquisto 
di beni alimentari di prima necessità, di carburanti e di abbonamenti ai servizi di trasporto 
pubblico locale da parte dei soggetti in possesso di un indicatore della situazione economica 
equivalente non superiore a 15.000 euro attraverso la carta “Dedicata a te”, previsto della legge 
n. 213/2023, art. 1, co. 4 – Risorse finanziarie: incremento di 600 milioni di euro per il 2024 del 
Fondo di cui al primo punto; 

• il decreto del Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 30 luglio 
2025 sui criteri e modalità di riparto dell'incremento previsto per l'anno 2025 del Fondo per 
l'acquisto di beni alimentari di prima necessità, previsto dalla legge n. 207/2024, art. 1, cc. 103-
104 – Risorse finanziarie: incremento di 500 milioni di euro per il 2025 del Fondo di cui al primo 
punto; 

• il decreto del Ministro dell’Interno del 19 maggio 2023 relativo alla definizione dei criteri e delle 
modalità di ripartizione del fondo a favore degli enti locali per fronteggiare le maggiori spese 
derivanti dagli aumenti dei prezzi di gas ed energia, previsto dalla legge n. 197/2022, art. 1, co. 
29 - Dotazione del fondo: 400 milioni di euro per il 2023; 

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 maggio 2025 sulla Definizione dei 
contributi, degli obiettivi e delle modalità di monitoraggio per stabilire il livello dei servizi offerti e 
l'utilizzo delle risorse da destinare al finanziamento e allo sviluppo dei servizi sociali per i comuni 
delle regioni a statuto ordinario sulla base di un'istruttoria tecnica condotta dalla Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard con il supporto di esperti del settore , previsto dalla legge n. 
213/2023, art. 1, co. 496, lett. a) terzo periodo – Risorse finanziarie previste: euro 390.923.000 
per il 2025, euro 442.923.000 per il 2026, euro 501.923.000 per il 2027, euro 559.923.000 per il 
2028, euro 618.923.000 per il 2029, euro 650.923.000 per il 2030; 

• il decreto del Ministro dell’Interno del 5 febbraio 2025 sulla ripartizione dei contributi del Fondo 
speciale per l'equità del livello dei servizi in proporzione del rispettivo coefficiente di riparto del 
fabbisogno standard calcolato per la funzione «Servizi sociali» e approvato dalla Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard, previsto dalla legge n. 213/2023, art. 1, co. 496, lett. a) quinto 
periodo – Risorse finanziarie previste: euro 68 milioni per il 2025, euro 77 milioni per il 2026, euro 
87 milioni per il 2027, euro 97 milioni per il 2028, euro 107 milioni per il 2029, euro 113 milioni 
per il 2030; 

• il decreto del Ministro per gli Affari europei, il PNRR e le politiche di coesione del 9 aprile 2025 su 
termini e modalità di erogazione delle agevolazioni per gli investimenti sull'efficientamento 
dell'edilizia pubblica, residenziale e per le abitazioni di famiglie a basso reddito, previsto dalla 
legge n. 207/2024, art. 1, co. 513 – Risorse finanziarie: euro 1.381.000.000,00 per il 2025; 
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b) Sostegno alla disabilità 

• il decreto del Ministro per le Disabilità del 24 giugno 2024 relativo all’utilizzo delle risorse del 
Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità per la promozione di iniziative e progetti 
per l'inclusione, l'accessibilità e il sostegno a favore delle persone con disabilità da realizzare nel 
Comune di Caivano, previsto dalla legge n. 213/2023, art. 1, co. 214 – Dotazione del fondo: euro 
552.177.454,00 per il 2024 ed euro 231.807.485,00 annui a decorrere dall'anno 2025; 

• il decreto del Ministro dell’Interno del 21 marzo 2025 sulla Ripartizione di un contributo del Fondo 
speciale per l'equità del livello dei servizi per disciplinare gli obiettivi di incremento della 
percentuale di studenti disabili trasportati, previsto dalla legge n. 213/2023, art. 1, co. 496, lett. 
c) – Risorse finanziarie previste: 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 120 
milioni di euro per gli anni 2027 e 2028; 

• il decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali del 21 febbraio 2025 sulla individuazione 
dei beneficiari, delle modalità attuative e operative della prestazione universale per le persone 
anziane non autosufficienti, dei relativi controlli e della revoca, nonché delle connesse attività 
preparatorie e organizzative, previsto dal d.lgs. n. 29/2024, art. 34, co. 4 – Risorse finanziarie 
previste: 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026; 

• il decreto del Ministro per le Disabilità del 21 gennaio 2026 sul riparto, tra le Regioni, del Fondo 
per l’implementazione dei progetti di vita individuali, personalizzati e partecipati previsto dal 
d.lgs. n. 62/2024, art. 31, co. 2 – Risorse finanziarie previste: 25 milioni di euro annui a partire dal 
2025.  

 


